
Academiuta Pasolini è una Scuola di alta formazione 
dedicata allo studio dell’opera e del pensiero di Pier Paolo 
Pasolini, promossa dal Centro Studi Pasolini di Casarsa, che 
si rivolge a laureandi, laureati, dottorandi, dottori di ricerca, 
assegnisti e post-doc impegnati in ricerche afferenti alla 
letteratura italiana del Novecento, alla storia culturale, agli 
studi mediologici e alle discipline affini, con l’obiettivo di 
consolidare e ampliare la comunità scientifica internazionale 
degli studi pasoliniani.

La Scuola, intitolata quest’anno Pasolini giornalista 
polemista, propone   un’indagine sistematica e pluriprospet-
tica dell’attività giornalistica di Pasolini nella sua interezza 
cronologica e tematica: dalle prime collaborazioni giovanili 
agli interventi militanti sulle grandi testate nazionali, sino 
alla riflessione teorica sulle forme della scrittura pubblica e 
sullo statuto dell’intellettuale nel secondo Novecento.

La produzione giornalistica di Pasolini costituisce un 
laboratorio privilegiato per comprendere la genesi e 
l’evoluzione delle sue posizioni critiche sulla modernità, 
sul potere, sulla trasformazione della società italiana e sul 
valore politico della cultura. Dai “Dialoghi” con i giovani 
lettori di «Vie Nuove» alle corrosive requisitorie apparse sul 
«Corriere della Sera», poi raccolte in Scritti corsari e Lettere 
luterane, il giornalismo pasoliniano si configura come un 
genere ibrido e di straordinaria efficacia.  Il corpus di testi in 
esame, comprendente altresì la rubrica “Il caos” su «Tempo» 
e le collaborazioni con le riviste letterarie, offre dunque 
l’occasione per riflettere sulla scrittura pubblica come pratica 
intellettuale autonoma e sulle relazioni che essa intrattiene 
con la poesia, il romanzo, il cinema e la saggistica.

REQUISITI DI AMMISSIONE
La Scuola di alta formazione è rivolta a candidati 
di qualsiasi nazionalità che si trovino in una 
delle seguenti fasi del percorso accademico: 
laureandi magistrali (iscritti all’ultimo anno di 
un corso di laurea magistrale o a ciclo unico), 
laureati magistrali, dottorandi, dottori di ricerca, 
assegnisti di ricerca e post-doc. Sono ammesse 
a candidarsi anche figure con contratti di ricerca 
equivalenti riconosciuti dai rispettivi sistemi 
universitari nazionali. 
I candidati devono essere impegnati in percorsi di 
studio o di ricerca afferenti, anche parzialmente, 
al campo degli studi pasoliniani o agli ambiti 
disciplinari pertinenti: letteratura italiana, storia, 
critica letteraria, teoria e storia dei media, 
semiotica, storia dell’arte, cinema e arti visive. È 
valorizzata in sede di selezione la documentata 
attinenza del progetto di ricerca al tema della 
presente edizione. 

Tutti i candidati devono dimostrare una solida 
competenza nella lingua italiana, che costituisce 
la lingua ufficiale della Academiuta Pasolini. 
I candidati di madrelingua non italiana sono 
invitati a indicare, nella lettera di motivazione, 
il proprio livello di padronanza della lingua 
italiana e ad allegare le eventuali certificazioni.

MODALITÀ DI CANDIDATURA 
Le candidature devono essere inoltrate entro il 30 
giugno 2026 esclusivamente per mail all’indirizzo 
info@centrostudipierpaolopasolinicasarsa.it, 
con oggetto: Candidatura Academiuta Pasolini 
2026. 
Il dossier di candidatura dovrà comprendere i 
seguenti documenti, preferibilmente in PDF:
- curriculum vitae aggiornato (max 3 pagine), 
con indicazione dell’istituzione di afferenza, 
della fase del percorso accademico in corso 
(laurea magistrale, dottorato, assegno di ricerca, 
post-doc) e dell’elenco delle pubblicazioni 
eventualmente disponibili;
- lettera di motivazione (max 2.500 caratteri, 
spazi inclusi) nella quale il candidato illustri le 
ragioni del proprio interesse per il tema della 
Scuola, la pertinenza rispetto al proprio percorso 
di ricerca o di studio e le eventuali competenze 

pregresse negli studi pasoliniani;
- una breve descrizione dell’argomento della 
ricerca o della tesi in corso (max 1.000 caratteri), 
con indicazione del nome del relatore (per le tesi 
magistrali), del tutor o supervisore (per le tesi 
di dottorato), ovvero del responsabile scientifico 
(per gli assegni di ricerca e i contratti post-doc). 

I candidati che desiderano partecipare alla 
sessione laboratoriale devono inoltre allegare 
un abstract del proprio intervento (max 1.500 
battute, spazi inclusi), con indicazione del titolo 
provvisorio del progetto di ricerca. 

I candidati selezionati, fino a un massimo di 
30 partecipanti, riceveranno comunicazione di 
ammissione entro il 31 luglio 2026 e saranno 
contestualmente invitati a versare la quota di 
iscrizione entro il 30 agosto 2026.  Si precisa che 
un numero limitato di posti potrà essere riservato 
agli allievi provenienti da atenei convenzionati 
con il Centro Studi Pasolini. 

QUOTA DI PARTECIPAZIONE 
E OSPITALITÀ 
La quota di iscrizione è di 200,00 euro 
e comprende la partecipazione all’intero 
programma scientifico, il materiale didattico 
distribuito, nonché l’ospitalità durante i giorni 
della Academiuta Pasolini (pranzi, cene e il 
pernottamento a Casarsa della Delizia). 
Le spese di viaggio sono a carico dei singoli 
partecipanti. A ciascun partecipante il Centro 
Studi Pier Paolo Pasolini rilascerà, ai fini 
curricolari, un attestato di frequenza. 

INFORMAZIONI E CONTATTI 
Segreteria organizzativa: 
Dott.ssa Gaia Spagnol
Centro Studi Pier Paolo Pasolini 
Via Guidalberto Pasolini 4
33072 Casarsa della Delizia (PN) 
tel 0434 870593
(martedì–venerdì, ore 15:00/19:00) 
info@centrostudipierpaolopasolinicasarsa.it 
www.centrostudipierpaolopasolinicasarsa.it
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Il programma prevede i contributi di diversi specialisti 
di riconosciuto profilo, seguiti da discussioni aperte alla 
partecipazione attiva degli allievi. L’ultima sessione è dedicata 
a una tavola rotonda conclusiva e al laboratorio riservato ai 
partecipanti.

4 novembre 2026
Prima sessione  
Roberto Carnero (Alma Mater Studiorum - Università di 
Bologna)
Giorgio Nisini (Sapienza Università di Roma)
Anna Tonelli (Università degli Studi di Urbino Carlo Bo)
Seconda sessione  
Sonia Gentili (Sapienza Università di Roma)
Elisabetta Mondello (Sapienza Università di Roma)
Gianluigi Simonetti (Université de Lausanne)

5 novembre 2026
Prima sessione  
Elisa Donzelli (Scuola Normale Superiore di Pisa)
Roberto Deidier (Università degli Studi di Palermo)
Fabio Pierangeli (Università degli Studi di Roma Tor Vergata)
Seconda sessione  
Bruno Pischedda (Università degli Studi La Statale di Milano)
Monica Lanzillotta (Università della Calabria)
Giona Tuccini (Università degli Studi di Bari Aldo Moro)

Conclusione dei lavori 
Tavola rotonda e laboratorio scientifico
a cura dei partecipanti

L’attività formativa si articola in quattro sessioni di studio, 
ciascuna della durata di tre ore, per un totale di dodici ore di 
lezione frontale. Le sessioni del mattino e del pomeriggio sono 
concepite come unità tematicamente coerenti e progressive, tali 
da garantire un percorso organico nell’arco delle due giornate. 

A conclusione dei lavori, la sessione laboratoriale costituisce 
uno spazio privilegiato di discussione e di confronto tra 
pari dedicato ai partecipanti. Dottorandi, dottori di ricerca 
e assegnisti che abbiano aderito alla sessione laboratoriale 
presenteranno i propri progetti di ricerca, tesi di dottorato o 
altri lavori nell’ambito degli studi pasoliniani, a beneficio della 
discussione collegiale con i docenti e gli altri studenti. 

CURATELA SCIENTIFICA
Prof. Roberto Carnero


